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A P P R O V A T O  C O N  D E L I B E R A  D E L  S I N D A C O  N .  1 1  D E L  
0 7 / 0 2 / 2 0 1 3  



P I A NO  A Z I ON I  P O S I T I V E  
T R I E NN I O  2 0 1 3 - 2 0 1 4 - 2 0 1 5  

PREMESSA 

Il Piano triennale di azioni positive oltre a rispondere ad un obbligo di legge, art.. 48 del Codice 

delle pari opportunità tra uomo e donna (Decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198), vuole porsi 

nel contesto del Comune di Staiti come strumento semplice ed operativo per l’applicazione 

concreta delle pari opportunità tra uomini e donne avuto riguardo alla realtà ed alle dimensioni 

dell’Ente. 

Partendo dal presupposto che le discriminazioni possono manifestarsi in tutti i momenti della vita 

lavorativa e possono annidarsi nelle stesse regole che disciplinano l’organizzazione del lavoro e la 

gestione dei rapporti, si ritiene importante che la valutazione dell’effetto discriminatorio di una 

regola o di un criterio venga valutato a monte, ovvero prima che la regola o il criterio abbiano 

potuto produrre una discriminazione. 

Il Piano di azioni positive si propone di favorire il riequilibrio della presenza femminile nelle 

attività e nelle posizioni gerarchiche ove esiste un divario fra generi e di promuovere l’inserimento 

delle donne nei settori e nei livelli professionali nei quali esse sono sottorappresentate. Le azioni 

positive sono imperniate sulla regola espressa dell’uguaglianza sostanziale, regola che si basa 

sulla rilevanza delle differenze esistenti fra le persone di sesso diverso. Realizzare pari opportunità 

fra uomini e donne nel lavoro, quindi, significa eliminare le conseguenze sfavorevoli che derivano 

dall’esistenza di differenze.  

La funzione dell’azione positiva, intesa come strategia destinata a stabilire l´uguaglianza delle 

opportunità, grazie a misure che permettano di contrastare e correggere discriminazioni che sono 

il risultato di pratiche o di sistemi sociali, non si limita al campo del lavoro, anche se questo è 

l´ambito più di intervento. Azioni Positive possono essere svolte nel  campo dell’informazione, della 

formazione professionale e in altri campi della vita sociale e civile.  

Le azioni positive sono misure temporanee speciali che, in deroga al principio di uguaglianza 

formale.  

Sono mirate a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra uomini e 

donne.  

Sono misure “speciali” – in quanto non generali ma specifiche e ben definite, che intervengono in 

un determinato contesto per eliminare ogni forma di discriminazione, sia diretta sia indiretta – e 

“temporanee” in quanto necessarie fintanto che si rileva una disparità di trattamento tra uomini e 

donne. 

Secondo quanto disposto dalla normativa vigente in materia, le azioni positive rappresentano 

misure preferenziali per porre rimedio agli effetti sfavorevoli indotti dalle discriminazioni, per 

guardare alla parità attraverso interventi di valorizzazione del lavoro delle donne, per rimediare a 

svantaggi rompendo la segregazione verticale e orizzontale e per riequilibrare la presenza 

femminile nei luoghi di vertice. 

Inoltre la Direttiva 23 maggio 2007 del Ministro per le Riforme e Innovazioni nella P.A. di concerto 

con il Ministro per i Diritti e le Pari Opportunità, “Misure per attuare parità e pari opportunità tra 

uomini e donne nelle amministrazioni pubbliche”, richiamando  la direttiva del Parlamento e del 



Consiglio Europeo 2006/54/CE, indica come sia importante il ruolo che le amministrazioni 

pubbliche ricoprono nello svolgere un ruolo propositivo e propulsivo ai fini della promozione e 

dell’attuazione del principio delle pari opportunità e della valorizzazione delle differenze nelle 

politiche del personale.  

Consapevole dell’importanza di uno strumento finalizzato all’attuazione delle leggi di pari 

opportunità, il Comune armonizza la propria attività al perseguimento e all’applicazione del diritto 

di uomini e donne allo stesso trattamento in materia di lavoro.  

Il piano si sviluppa in obiettivi suddivisi a loro volta in progetti ed azioni positive. Per la 

realizzazione delle azioni positive, saranno coinvolti tutti i settori dell'ente, ognuno per la parte di 

propria competenza.  

Nel periodo di vigenza del Piano, saranno raccolti  pareri, osservazioni, suggerimenti da parte del  

personale dipendente, delle organizzazioni sindacali e dell'Amministrazione comunale, in modo da  

poterlo rendere dinamico ed effettivamente efficace.  

SITUAZIONE ATTUALE  

L’ analisi dell’attuale situazione del personale dipendente in servizio a tempo indeterminato 

presenta il seguente quadro di raffronto tra la situazione di uomini e donne lavoratrici:  

Area economico finanziaria 

C5 ISTRUTTORE Rag. Antonietta Margariti  

  SIDARI MARIA LSU 

Area amministrativa 

C5 ISTRUTTORE Domenico Violi  

  CARTERI GIUSEPPA LSU 

  SGRO’ ANTONIA LSU 

  CARISI’ CATERINA LSU 

  MISITANO LELLA LPU 

  MUSITANO GIUSEPPE LSU 

Area Tecnica  

D1 ISTR .DIR. Arch. Bruno DOLDO 8 ore settimanali 

  CALABRO’ GIUSEPPE LSU 

a. DONNE N. 5 

b. UOMINI N. 2  

Si dà atto, pertanto, che non occorre favorire il riequilibrio della presenza femminile, ai sensi 

dell’art. 48, comma 1 del D.Lgs. 11/04/2006 n. 198, in quanto non sussiste un divario fra i 

generi inferiore ai due terzi.  



OBIETTIVI ED AZIONI POSITIVE 

Con il presente Piano di Azioni Positive il Comune di Staiti intende favorire l’adozione di misure 

che garantiscano effettive pari opportunità nelle condizioni di lavoro e di sviluppo professionale, 

tenendo conto anche della posizione delle lavoratrici e dei lavoratori in seno alla famiglia, con 

particolare riferimento:  

1) alla partecipazione ai corsi di formazione che offrano possibilità di crescita e di 

aggiornamento;  

2) agli orari di lavoro; 

3) all’individuazione di concrete opportunità di sviluppo di carriera e di professionalità anche 

attraverso l’attribuzione di incentivi e delle progressioni economiche secondo quanto 

previsto dalle disposizioni normative e contrattuali; 

4) all’individuazione di iniziative di informazione per promuovere comportamenti coerenti con 

i principi di pari opportunità nel lavoro.  

FORMAZIONE 

Il Comune di Staiti favorisce la formazione e l’aggiornamento del personale, senza discriminazioni 

tra uomini e donne, come metodo permanente per assicurare l’efficienza dei servizi attraverso il 

costante adeguamento delle competenze di tutti i lavoratori. 

A tutti i dipendenti è garantita la partecipazione  a corsi di formazione qualificati, organizzati 

eventualmente anche presso la sede comunale Sarà garantita la pari opportunità alle lavoratrici e 

ai lavoratori e, ove possibile, saranno adottate modalità organizzative atte a favorire la 

partecipazione delle lavoratrici, consentendo la conciliazione fra vita professionale e vita familiare. 

In caso di cambiamenti normativi o organizzativi complessi, saranno adottate iniziative per 

garantire l’aggiornamento professionale, mediante risorse interne, rivolto anche alle donne in 

rientro dalla maternità.  

FLESSIBILITÀ DI ORARIO, PERMESSI, ASPETTATIVE E CONGEDI 

Nel Comune di Staiti è in vigore un orario flessibile in entrata con recupero all'uscita a fine turno. 

Particolari necessità di tipo familiare o personale saranno valutate e risolte nel rispetto di un 

equilibrio fra esigenze dell’Amministrazione e richieste dei dipendenti.  

DISCIPLINA DEL PART-TIME 

Il Comune di Staiti, compatibilmente con le proprie esigenze organizzative, assicura tempestività e 

rispetto della normativa nella gestione delle richieste di part-time inoltrate dai dipendenti.  

COMMISSIONI DI CONCORSO 

In tutte le Commissioni esaminatrici dei concorsi e delle selezioni sarà assicurata la presenza di 

una donna.  

BANDI DI SELEZIONE DEL PERSONALE 

Nei bandi di selezione per l’assunzione di personale sarà garantita la tutela delle pari opportunità 

tra uomini e donne e non sarà fatta alcuna discriminazione nei confronti di delle donne. 



PROGRESSIONE DELLA CARRIERA ORIZZONTALE E VERTICALE 

Il ruolo della donna nella famiglia non costituirà un ostacolo nella progressione della carriera sia 

orizzontale che verticale. 

DURATA DEL PIANO DEL PIANO 

Il presente Piano ha durata triennale, dalla data di esecutività del medesimo.  

In attesa della nomina del Comitato Unico di Garanzia di cui all’art. 57 del D. Lgs. 31.3.2001, n. 

165 come modificato dall’art. 21 della legge 4.11.2010, n. 183 il Piano diviene esecutivo decorsi 20 

giorni dalla trasmissione alla RSU e alle organizzazioni sindacali di categoria.  

Il Piano potrà essere successivamente integrato sulla base delle proposte formulate all’istituendo 

Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità. 

Il Piano è pubblicato all’Albo Pretorio dell’Ente, sul sito e in luogo accessibile a tutti i dipendenti.  

Nel periodo di vigenza saranno raccolti pareri, consigli, osservazioni, suggerimenti e le possibili 

soluzioni ai problemi incontrati da parte del personale dipendente in modo da poter procedere alla 

scadenza ad un aggiornamento adeguato. 

Il Sindaco 

 

……………………………………………………… 
Arch. Antonio Domenico PRINCIPATO 

Il Segretario Comunale 

 

………………………………………………………….. 
Dott. Rodolfo ESPOSITO 

 


